
Rapporto di minoranza della commissione Gestione sul MM 06-25

In data martedì 18 marzo 2025 la commissione Gestione ha esaminato il messaggio 
municipale 06-25 concernente l’approvazione della convenzione tra il Comune e la 
Parrocchia di Riva San Vitale per il versamento di un contributo annuo di Fr. 15 000 e altre 
prestazioni.

La stesura della Convenzione era pendente da molto tempo e siamo soddisfatti di vederla 
infine approdare al vaglio del Consiglio comunale. Il documento mira a disciplinare e 
definire le modalità di finanziamento della Parrocchia tramite contributi in denaro e in 
natura del Comune. Il Comune da una parte sostiene la Parrocchia, intesa come ente 
pubblico, nei servizi che offre alla popolazione; dall’altra collabora con essa per garantire 
la preservazione degli edifici di valenza culturale rilevante che si trovano sul territorio del 
comune e che, benché di proprietà della Parrocchia, sono parte della storia della 
cittadinanza di Riva San Vitale. 

Il Comune fornisce già un sostegno alla Parrocchia. L’ammontare del contributo, così 
come fissato dalla decisione del Consiglio comunale nell’ultima occasione nella quale 
questo è stato rivisto (MM 05/20), ammonta a 15 000 franchi. A questi si aggiungono altre 
prestazioni aggiuntive: la manutenzione ordinaria delle immediate vicinanze degli edifici di 
culto, la manutenzione ordinaria e straordinaria dell’orologio sul campanile della chiesa 
parrocchiale e la sorveglianza sugli edifici di culto di valore storico; i costi per il Comune di 
tali prestazioni aggiuntive non sono conosciuti. Per eventuali richieste di contributo 
finanziario mirate a valorizzare o restaurare oggetti di suo possesso legati al patrimonio 
culturale e archeologico locale, la Parrocchia deve presentare puntualmente una domanda 
motivata, documentata e supportata da un piano di finanziamento.
In seguito all’applicazione della nuova Convenzione, il Consiglio parrocchiale è tenuto a 
trasmettere annualmente al Municipio i conti preventivi e consuntivi della Parrocchia, che 
entro lo spazio di cinque anni dovranno conformarsi al nuovo piano contabile armonizzato.

La Convenzione si presenta chiara dal punto di vista formale e da quello del diritto, e per 
questo siamo in favore della sua approvazione. Tuttavia, essendo chiamati a valutare gli 
aspetti finanziari del documento, riteniamo che unitamente all’approvazione debba essere 
garantita la buona volontà di entrambe le parti di raggiungere la massima trasparenza dal 
punto di vista economico nei confronti della cittadinanza, attraverso due procedure 
essenziali:
- La Parrocchia permette al Municipio di mettere a disposizione dei consiglieri comunali 

che lo richiedessero i conti preventivi e consuntivi consegnati annualmente.
- Il Municipio si impegna a quantificare, in futuro, le ore di lavoro impiegate dagli operai 

comunali per la manutenzione ordinaria annuale delle immediate vicinanze degli edifici 
di culto e inserire il relativo ammontare in termini di costi approssimativi nella 
convenzione, così da permettere alla cittadinanza di sapere in quale ordine di 
grandezza si mantengono le prestazioni aggiuntive a favore della Parrocchia. A questi 
vanno aggiunti i costi di sorveglianza pure citati nella convenzione.



Ribadiamo che un sostegno regolamentato alla Parrocchia, in quanto dispensatrice di 
servizi alla popolazione, è motivato ed è da intendere nel quadro di una collaborazione tra 
questa e il Comune a favore della cittadinanza. Ci chiediamo però quale forma abbiano 
questi servizi/controprestazioni nel caso della Curia, proprietaria del tempio di Santa 
Croce, che come la Parrocchia gode della manutenzione ordinaria delle squadre degli 
operai comunali e in più del servizio di apertura/chiusura giornaliera della porta del tempio 
da aprile a ottobre a titolo di dono.

Da ultimo, come fatto notare anche dal rapporto di maggioranza, si propone una modifica 
dell’articolo 10 che fa erroneamente rimando all’art. 8 anziché all’art. 9 per i termini della 
scadenza del contratto.

Garantita la buona volontà di trasparenza da parte di Parrocchia e Municipio come dai due 
punti sopra elencati e apportata la modifica sopra proposta, preavvisiamo favorevolmente 
il messaggio.
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